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I due tecnici non'fdnno pretattica e svelano programmi e formazioni 

Lavati dà fiducia a Cantarutti 
.4 Valcareggi punta su Ugolotti 

L'allenatore biancazzurro, deciso a vincere la stracittadina, presenterà una squadra in chiave offensiva - Il suo 
collega romanista invece spera nelle prodezze del suo giovane attaccante per piegare la difesa avversaria 

ROMA — Roberto Lovati 
rompe eli indugi e svela, sal
vo ripensamenti in extremis. 
la Lazio per 11 derby con la 
Roma. 

Un atto di coraggio? No. 
Soltanto la consapevolezza 
dell'inutilità di fare tanti mi
steri. Fino a mercoledì ave
va detto che voleva prima 
attendere le mosse del suo 
rivale di panchina Valcareg-
gi. Ora, d'acchitto, ha cam
biato idea. « La mia Lazio è 
forte — ammicca sorridendo 
— e non deve temere nessu
no. E' lei che deve essere 
temuta ». 

Proprio per essere coeren
te ceti se stesso e eoo le sue 
idee, il tecnico biancazzur-
ro ha deciso di presentare 
contro i giallorossi una for-
mazicne prettamente offen
siva, a due punte e mezza. 

La maglia a Ciccio Cor
dova Infatti non sarà Can-
taruttl a cedergliela, ma 
Agostinelli. Una mossa au
dace, ncn c'è che dire, ma 
che dimostra la volontà de» 
laziali di v.ncere a tutti i 
costi la stracittadina. 

« Ci dispiace per la Roma 
che naviga in cattive acque 
— prosegue il lungo Bob — 
faremo di tutto per aiutarla 
indirettamente, quando do
vremo affrontare le sue av
versarie dirette. Però dome
nica ci teniamo da morire 
a vincere, per due motivi: t) 
in un campionato che va 
avanti in maniera dignitosa 
ci manca ancora il fiore al
l'occhiello di una vittoria di 
prestigio; 2) ora che siamo 
sesti in classifica, in piena 
«zona Uefa» vorremmo con
solidare questa posizione. Era
vamo partiti per un campio
nato tranquillo, senza prete-
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CANTA RUTTI e UGO LOTTI cercano nel derby l'occasione per una definitiva affermazione 

se, ora invece ci troviamo a 
ridosso delle cinque più forti 
squadre del campionato, quel
le che alla vigilia erano le 
grandi favorite allo scudetto. 
Mi sembra che tutto som
mato, sia una cosa da tenere 
in grande considerazione e 
da non sciupare stupida
mente ». 

Non crede che la sua squa
dra rischi di scoprirsi troppo 
ed offrire più del lecito 11 
fianco ai giallorossi? « Sarà 
una tattica offensiva — pre
cisa Lovati — ma nello stesso 
tempo giudiziosa. I centro
campisti dovranno sganciarsi 
a turno, senza ventre tutti 
avanti anche per non inta
sare gli spazi agli attaccanti. 
Inoltre ho scelto questa so

luzione anche per non lascia
re Giordano troppo isolato. 
li davanti. Rischierebbe di 
trovarsi circondato da un 
nugolo di difensori; invece 
con Cantarutti come spalla. 
il ragazzo sta crescendo di 
domenica in domenica, avrà 
un aiuto e un'alternativa ». 

Per il resto la formazione 
biancazzurra rimarrà inalte
rata. Si paventava un ritor
no di Tassotti a guardia del 
rientrante Ugolotti, sulla scor
ta dell'ottima esibizione del 
giovane laziale nella partita 
d'andata, ma l'ipotesi è su
bito rientrata. 

L'inserimento del ragazzo 
infatti avrebbe costretto Lo
vati a lasciare fuori o Am
moniaci o Martini, due gio

catori tra i più in forma del 
momento e inoltre autori di 
due importanti gol domenica 
scorsa contro l'Ascoli. Per il 
resto nessun'altra novità. I 
ragazzi biancazzurri sono tut
ti con il morale alle stelle e 
decisi a far loro il derby. 

In molti smaniano dalla vo
glia di recitare domenica il 
ruolo di protagonisti. C'è 
D'Amico che ancora non ha 
digerito il facile gol sciupato 
nella partita d'andata, c'è 
Cordova sempre in prima li
nea se gli si offre la possibi
lità di fare un dispetto ad 
Anzalone e Giordano, che non 
vuole perdere occasione per 
proseguire la sua marcia spe
dita in vetta alla classifica 
dei goleador 

Con un Ugolotti scalpitan
te, voglioso di, rivincita e in 
gran forma, la Roma si pre
para ad affrontare uno dei 
derby più difficili della sua 
storia. L'attaccante giallo-
rosso ieri nella partitella di 
collaudo, quella nella quale 
solitamente Valcareggi sce
glie la formazione da man
dare in campo la domenica, 
ha segnato quattro bel gol, 
che lasciano sperare. 

Se ancora sussisteva fino a 
mercoledì qualche dubbio sul 
suo inserimento in formazio
ne, ieri questo è completa
mente svanito. Domenica 
Ugolotti sarà al suo posto in 
squadra, con la maglia nu
mero undici a far coppia in 
avanti con Pruzzo. 

Ma non sarà quella di Ugo-
lotti l'unica novità gialloros-
sa contro la Lazio; Il tecnico 
giallorosso infatti schiererà 
anche Maggiora, dopo una 
lunga assenza dovuta ad in
fortunio al ginocchio Si trat
ta di un ritorno importante, 
che consente a Valcareggi di 
poter apportare allo schiera
mento alcune interessanti va
rianti tattiche. 

Maggiora infatti quasi si
curamente mcnterà la guar
dia su Giordano, un centra
vanti che ama svariare sul 
campo. Il ritorno di Mag
giora permetterà a Valca
reggi di poter portare Pec-
cenini sulla seconda ounta 
biancazzurra, dare a Spinosi 
i compiti di libero e schie
rare De Nadai a centro
campo. 

Rispetto a domenica scor
sa la Roma mancherà di Bo-
relli, che ha avuto sette gior
ni di riposo (li passerà al 
Terminillo) e Giovannelli. 

p. C. 

Coppa dei Campioni: contro il Bosna 

Emerson evanescente 
battuta nettamente 
a Sarajevo (104-85) 

In vista della partita con il Bologna 

BOSNA: Vucevlc 2. DJo-
gic 15, Benaceek 4, Bosjocic 
1. Izlc, Radovanovlc 18, Va-
rajlc 20. Delibasic 38, Hadzic 
4, Peste 2. 

EMERSON: Gorgati 2, Co
lombo, • Gualco 6. Morte 35, 
Ossola 5, Canova, Carraria, 
Yelverton 35. 

ARBITRI: Surkask (Urss) 
a Schneeidere (RFT). 

Dal nostro inviato 
SARAJEVO — In coppa Eu
ropa di pallacanestro l'E-
merson è stata sconfitta dal 
Bosna che ha cancellato il 
passivo subito nell'inccntro di 
andata. Gli studenti di Sa-
rajeevo infatti si sono ag
giudicati rincontro — svol
tosi all'insegna del nervosi
smo ed ulteriormente dan
neggiato dalle decisioni di 
due arbitri dimostratisi non 
all'altezza della situazione e 
sfacciatamente casalinghi — 
con lo stesso vantaggio di 
19 punti con cui i varesini 
avevano vinto in casa nell' 
andata. 

Giocando come ha fatto 
ieri sera l'Emerson non po
teva certamente pretendere 
di vincere ed infatti quan
do ha visto come andavano 
le cose Rusconi puntava su 
ima sconfitta contenuta al 
di sotto dei diciannove pun
ti. E* doveroso prima di tut
to d:re che particolarmente 
sotto canestro si è sentita 
la mancanza dell'infortunato 
Meneghin, ma ciò non è suf
ficiente per giustificare la 
sconfitta. 

Gli italiani non potevano 
pensare di vincere puntan
do tutte le loro carte su 
due soli uomini — Morse e 
Yelverton — ben controlla
ti da sperimentati avversa
ri. Yelvertcu come Morse 
ha messo a segno trenta
cinque punti, gli altri quin
dici hanno portato la fir
ma di Gualco, Ossola e Ger-
gati. Troppo poco per poter 
affermarsi se si pensa che 
l'americano di colore ha sba
gliato parecchio e che pure 
Morse non sempre è stato 
preciso. Nei momenti crucia-
ii il primo ha mancato dei 
tiri liberi mentre il secondo 
tutto solo non è stato capa
ce di mettere la palla nel 
canestro. 

Deciso a vìncere ad oini 
costo per non essere taglia
to fuori dalla corsa per la 
finale il Bosna ha puntato 
tutte le sue carte sulla ve
locità avendo a disposizione 
un Delibasic preciso nei ti
ri da lontano e un Radova-
novic — cosa quanto mai 
strana — sicuro nei liberi 

Abbiamo assistito ad un 
Incontro nervoso, con molti 
falli, davanti ad un pubbli
co che non si è limitato a 
sostenere la squadra locale. 
Una parte degli spettatori 
infatti si è insistentemente 
rivolta a Yelverton, chiaman
dolo con un nome che è 
l'espressione di una mentali
tà razzista. Cosa questa al
quanto strana per Sarajevo 
dove pur ci sono moltissimi 
studenti di colore. 

Il Bosna ha avuto in ma
no 11 risultato durante tut

to l'incontro. I locali hanno 
insistito anche perché vole
vano superare il muro dei 
diciannove punti di diffe
renza, che all'inizio dell'in
contro erano a favore dell' 
Emerson. Il primo canestro 
è "stato firmato da Morse, 
poi Delibasic e compagni 
hanno preso il largo. Dopo 
quattro minuti erano in van
taggio per 10 a 2, mentre 
Rusconi continuava a cam
biare i giocatori senza però 
ottenere alcun risultato. Al 
7* i varesini hanno sperato 
ancora quando sono riusci
ti a portarsi sul 12 a 10 con 
ben otto punti segnati da 
Morse. Poi il Bosna ha ri
preso la sua corsa: 21 a 12 
al 9', 33 a 26 al 16, 49 a 39 
al 19' poi ancora i locali con 
con due canestri, mentre 
Yelverton ' ha mancato due 
tiri liberi. Si è cosi giunti 
al riposo sul 33 a 39. 

Nel secondo tempo il van
taggio del Bosna si è mante
nuto costantemente sui 13 
punti, è aumentato a quin
dici sul 67 a 52, ha toccato 
i 18 al 9*30". è diminuito 
temporaneamente di qual
che unità ma il risultato non 
è mal stato in discussione. 
L'Emerson si è battuta per 
contenere il peso della scon
fitta, puntando però sola
mente sui due americani 
con uno scarso Gualco ed un 
Carraria latitante. Fino al
la fine i varesini hanno spe
rato di potersela cavare con 
il minor danno. A neanche 
un minuto dalla fine il van
taggio del Bosna era anco
ra contenuto nei 15 punti. 
ma nel mentre l'Emerson 
non è più andata a cane
stro i padroni di casa hanno 
insaccato ancora due volte. 
mettendo tra loro e gli ospi
ti i tanti sospirati dicianno
ve punti. Chi giocherà quin
di in finale, Bosna o Emer
son? Lo si saprà solamente 
tra sette giorni dopo che i 
bosniaci avranno giocato ad 
Atene e l'Emerson a Ma
drid contro il Real. 

Silvano Goruppi 

L'Avellino si premunisce contro 
gli atti di teppismo allo stadio 

Tacchi e Beruatto al posto degli squalificati De Ponti e Di Somma 

Prezzi da capogiro 

per assistere a 

Perugia-Milan 

PERUGIA — Prezzi eccezio
nali, da capogiro, per la Par
tita Perugia-Milan dell'8 apri
le prossimo. La società peru
gina ha ritenuto di soprasse
dere all'ipotesi di privilegiare, 
per tale partita, coloro che 
avrebbero sottoscritto nuove 
azioni ed ha deciso di sta
bilizzare i prezzi dei biglietti 
per l'incontro nel modo se
guente: poltronissime 34 mi
la lire, laterale numerata 28 
mila lire, gradinata 15 mila, 
parterre 10 mila • curve cin
quemila. 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — In fermento 
la tifoseria irpina. Le scon
certanti sentenze del giudi
ce sportivo e il controverso 
episodio di Perugia-Ataian-
ta tengono in allarme la so
cietà. la squadra e i tifosi. ' 

Si temono manovre ad al
to livello tese a danneggiare 
la squadra, si paventano e-
pisodi dolosi durante Avelli
no • Bologna. La società lan
cia un appello ai tifosi al 
fine di scongiurare qualsia
si manovra illecita sugli spal
ti. E' un invito alla vigilan
za. I sostenitori locali sa
ranno i garanti del regolare 
svolgimento della partita. 
« Porteremo allo stadio le 
macchine fotografiche e le 
cineprese » — annunciano i 
tifosi rispondendo all'appel
lo della società. Al Partenio 
saranno presidiati gli ingres
si. Circa trentamila i tifosi 
— vigilantes che sorveglie-
ranno gli spalti. 

« Dopo quanto è accaduto 

Domani la tradizionale corsa siciliana 

Parte la Targa Florio 
con le Stratos favorite 
• • - | f>- f , . ' ' J e ' . 

CEFALU* — Domani sera da Palermo prenderà il ria il Rally Te-ga 
Florio, prova valido per ù campionato italiano ed europeo condut
tori. Tra i 190 iscritti figurano l« pnne pali case nezionoli e stra
niere ed i p'U validi piloti I favori del pronostico vanno alle Lancia 
Stratos di Toni Tabatcn Co a • Bagna, encne se "a Opel, che 
sch'ere due vetture uHiceli per Vermi e Cerralo. cercherà di 
rendere «ita dura alle macch'ne torinese, como'etat* dalla 131 
Abarth dei campioni ilsiiani VudaFeri-Meinueei e da'le FIAT Ritmo 
di AmbrogetTi e Lucki. Due le Alfa Romeo ufficiali: uno Atfette 
GTV per Preglasco ed un'Alfa Sud per Ormezzano. mentre per i 
colorì della Ford Gareggcra Presorto 

- Lei* Pinto che con ta Ferrari 308 GTB doveva essere uno dei 
motivi di maggiore attrazione della gara, probabilmente non riu
scirà ed essere «I e via * a causa di on mc-dente occorsogli du
cente le prove. Purtroppo nell'urto contro un trattore te sua Fer
rari è and**» completamente distrutta, e la sua partec paz'one sarà 
resa pass.bile solo se i meccanici riusciranno ad allestxe una nuova 
vettura in tempo utile. 

a Perugia — rilevano con 
preoccupazione a Galleria 
Mancini — non e» sarebbe da 
meravigliarsi se simili epi
sodi dovessero ripetersi. Do. 
menica i tifosi farannjo bene 
a stare con gli occhi aperti: 
dovranno essere pronti ad 
intervenire e a denunciare 
chiunque cerchi di inficiare 
la regolarità della partita ». 

Apparentemente tranquillo, 
ma non meno preoccupato 
Marchesi. Pur non rinuncian
do al suo cliché fatto di ri
flessione, senso della misura 
e di freddo raziocinio, il tec
nico non nasconde i suoi ti
mori sia per i risvolti in clas
sifica che potrebbero deriva
re dal contestato episodio di 
Perugia, sia per il clima di 
sospetto che rischia di in
staurarsi nel campionato, sia. 
e non in ultima analisi, per 
le squalifiche inflitte a De 
Ponti e a Di Somma 

« E' una di quelle partite 
che non possiamo assoluta
mente sbagliare — dice Mar
chesi con tono tra il sereno 
e il preoccupato — purtrop
po le squalifiche di De Pon
ti e di Di Somma sono arri
vate in un momento poco 
opportuno. Confido comun
que in una buona prova del
la squadra che già in altre 
occastoni ha dimostrato di 
saper sopperire ad assenze di 
riliero ». 

L'Avellino sarà costretto a 
varare un nuovo tandem d'at
tacco™ 

« Toselto giocherà in cop
pia con Tacchi ». 

— E Massa? 
« Giocherà. Non avrà im

portanza con quale numero 
di maglia ». 

— In difesa mancherà Di 
Somma— 

i Per ti moto di Ubero sce
glierò tra Romano e Reali e 
a terzino rientrerà Beruatto >. 

— Domenica, una partita 
da vincere™ 

* Faremo del nostro me
glio. Se verrà il pareggio sa
rà bene accolto anche que
sto risultato ». 

Marino Marquardt 

Il tradizionale «pezzo di legno» sta conoscendo un vero boom 
, ì ! 

In Valle d'Aosta slittino per tutti 
Nostro servizio 

FENIS (AOSTA) — Sulte mulat
tiere e «oli* canronabili di monta
gna della Valle d'Aosta, fino a po
co meno di dieci arm> fa. ogni do-
men'ca invernale diventava una fe
sta popolare per le gare di slittino 
« traclixions'e « a cui perteciprvano 
a centinaia (dai b*mb*ii agli an
ziani). scivolando sugli abituai! sen
tieri del lavoro quoHdano. enne-
vati e ghiacciati con rudimentali 
oggetti di legno chiamati slittino. 
non molto difformi da quelli che 
qualche bambino usa ancora ai bor
di delle piste di sei. Par centinaia 
dì anni nella tona di Fenls. Saint 
Marcel, Chambave a successivamen
te Pollein, Charvamod. PonUy ad 
Antey le prova domenicali di slit

tino non erano soltanto una sfida 
con il cronometro, bensì il mezzo 
per incontrarsi, per totalizzare e 
per passare insieme, divertendosi, 
il tempo libero nelle rìgide stagioni 
« b.anche » 

Ora che in Valle d'Aosta si a 
arrivati ai vertici mondiali dello 
slittino su pista naturale (ne sono 
testimonianza quest'anno i titoli 
« iridati • dì Oam'ano Lugon, An
drea Miliet a Dalia Vemdan, la 
medaglia 'gli < europei • iun ores d> 
Melly Cnapeliu. I numerosi suc
cessi in Italia a all'estero), non 
si deve però tralasciare il lato foJ-
ktorist'ico e tradizionale dì questa 
disciplina, dopo ami di « buio » 
in questo senso da una o due sta
gioni st e riconsiderato io slittino 
« tradizionale >. Ultima dimostra

zione della volontà di rivalcrizzo-e 
lo slittino tradizionale ci e venuta 
da Fenis con l'abbinamento tra 
questo « elegante e quanto rozzo » 
pezzo di legno a la pista intema
zionale di Comoasse, sede dei re
centi campionati europei In questa 
gara, organizzata dallo Sci Club 
Tersiva, proprio a cova'lo Ira i 
valloni del Pieiller e di Saint Mar
cel. teatri per centinaia di anni 
di questa trad'zione, si sono visti 
all'operi tutti: dai ' campioni di 
oggi ai dirigenti di società, dai 
rappresentanti della FISI ai ragaz 
zìni con tenta voglio dì crescere, 
a casalinghe che hanno lasciato da 
parta per un momento pentole e 
fornelli, a impiegate che per una 
volta hanno messo fuor] il naso 
dai propri uffici. 

Per la cronaca ha vinto l'azzur
ro della p sta naturale: Battista 
Pieiller. che ricordiamo già prota
gonista alcuni lustri fa sulle nostre 
mulattiere. Tra le iwgazza si è im
pasta Amalia Verfhuy e nel dopp'o 
Leo e Ivano Piebs. con numerosi 
doppi m sti a dimostrare che si può 
fare del o sport anche con il sor
riso sulle labbra Riteniamo che io 
slittino tradizionale, proprio per le 
sue possibilità di sport accessibile 
a tutti e di massa, debba trovare 
di nuovo 'A suo giusto spazio, sen
za però nuocere allo slittino su pi
sta natorale che e in piana avolo 

Coppa Davis: a Palermo primo appuntamento del terinis (TV 2° , ore 14) 

Facile avvio per gli azzurri 
con gli «sconosciuti » danesi 

. . » * « a » ^ < . . - i I . . 1 ' ' M i 
Panarla, oggi alle 13, aprirà la contesa — Seguirà Barazzutti — Domani il «dopp io» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il ridente par
co della Favorita, vestito a 
festa con l colori della pri
mavera siciliana, farà da pal
coscenico agli azzurri del 
tennis che incontrano da og
gi la Danimarca. La « Davis » 
che mancava da Palermo da 
ben 22 anni, ha suscitato lo 
interesse e la curiosità degli 
sportivi della Conca d'Oro. 
tant'è che 1 biglietti sono 
tutti esauriti e riteniamo che 
non saranno in pochi a do
ver rinunciare a veder gio
care Panatta» Barazzutti e 
Bertolucci contro i danesi. Il 
Circolo del tennis Palermo. 
infatti, non può contenere 
più di quattromila spettato
ri. E" un confronto, quello 
con la Danimarca, dal quale 
gli azzurri non hanno alcun
ché da temere in quanto il 
« team » di Storm Pallensen. 
già facilmente superabile pur 
se fossero stati in campo sia 
Elvstrom che i fratelli Chri- ( 
stensen, fa addirittura « te
nerezza ». con il diciottenne 
Mortensen e il 38enne mae
stro Hedelung. Il sorteggio 
prevede oggi alle ore 13 Pa-
natta-Mortensen e Barazzut-
ti-Hedelung: domani sarà la 
volta del «. doppio » con Pa-
natta e Bertolucci opposti a 
Mortensen ed Hedelung. Infi
ne domenica (ma già allora 
gli azzurri dovrebbero aver 
acquisito la certezza di pas
sare il turno) Barazzutti af
fronterà Mortensen e Panat-
ta se la vedrà con Hedelung. 
La TV trasmetterà in diret
ta gli incontri. Oggi dalle ore 
14: domani dalle 15 e dome
nica. nel corso di « Diretta 
sport ». dalle 15. sempre sulla 
Rete due. 

Anche i precedenti fra Ita. 
lia e Danimarca testimonia
no della netta prevalenza az
zurra: 5 vittorie italiane con
tro 2 danesi negli « anni cin
quanta » Si presume che a 
farla da protagonisti della 
manifestazione sarà la fol
la palermitana. Riusciranno 
piuttosto Panatta, Barazzutti 
e Bertolucci ad entusiasmar
la. giocando contro modestis
simi avversari? Questo tur
no della Davis rischia di pas
sare agli archivi, infatti, co
me uno dei-più insignifican
ti ed incolori degli ultimi an
ni. Questi gli interrogativi. 
della.vigilia che vede gli az- * 
zurri ' in eccellenti condizioni 
di forma — gli allenamenti, 
dî  questi giorni lo hanno e-
videnziato — un Panattà casi ' 
in-palla'non-lo-si vedeva da-
diverso tempo, di Barazzutti 
ha impressionato la costante 
regolarità, ed anche 11 discus
so « doppio » Panatta-Berto-
lucci esprime appieno un rin
verdito affiatamento. . i 

Il capitano degli azzurri. 
Bergamo cosi ha commentato 
la vigilia della « Davis »: 
« Non fa molta differenza se 
al posto di Elvstrom e dpi 
fratelli Chrlstensen. ci sono 
Hedelung e Mortenien. L'im
pegno era già facile ed era 
preventivato che si dovesse 
incontrare una squadra mol
to debole. Gli azzurri sono 
tutti in ottima forma com
preso Panatta. che ritento sia 
tornato ai livelli di tre an
ni fa. Mi auauro che inizi 
proprio da Palermo la stra
da per arrivare dove questi 
raqazzi giunsero sia nel '76 
che nel 17. Dopo la Dani
marca ci toccherà una tra
sferta insidiosa con la Po
lonia di Fibak, sempre che 
questi otochi la "Davis". Poi 
ti compito si farebbe più a-
gevolc: dovremmo giocare il 
13 lualio a Roma contro l'Un-
qheria per prenderci una ri
vincita, poi a settembre • ot
tobre contro avversari quali 
Svaana e Inghilterra e suc-
r*"ì$lvamente la Svezia di 
Bora. Se supereremo anche 
questi ostacoli la finalissima 
a Roma con ali Stati Uniti 
o ArnenVna. Ritengo la squa
dra italiana — conclude Ber
gamo — seconda nel mondo 
soltanto agli Stati Uniti*. 

Panatta. Barazzutti. Berto
lucci e la « riserva » Zu?arel-
li sono ottimisti: « Vincere
mo facile » — hanno detto — 
Non ci sono problemi ». A 
far da giudice-arbitro per Ita
lia - Danimarca è stato chia
mato Manolo Santana. l'ex 
grandissimo del tennis spa
gnolo. Il suo pronostico non 
si discosta da quello del 
a team » azzurro: « Non pen
so che l'Italia incontrerà mol
te difficoltà per battere i da
nesi Già domani si potreb
be programmare il probabi
le incontro a Roma fra Sjta-
ana e Italia per la semif'na
ie europea. Owllo sì che sa
rebbe un incontro da vedere*. 

Ninni Geraci • 

zionc. 

Cesarino Cerile 

PANATTA apre la i Davis » contro Mortensen 

David 
continua a 
migliorare 

MILANO — La Federa
zione italiana sport in
vernali informa che le 
condizioni dello sciatore 
azzurro Leonardo David, 
ricoverato all'ospedale di 
Burlington (Vermont) do
ve ha subito un interven
to chirurgico alla testa 
dopo la caduta nella li
bera di Lake Placid 
(USA), sono ancora abba
stanza gravi ma «la si
tuazione sta lecitamente 
evolvendosi in senso po
sitivo ». Ogni sforno — 
prosegue la nota della 
FISI — si registrano lie
vi miglioramenti a livel
lo dei riflessi. 

Il paziente è in stato 
di sopore e non è dato 
di prevedere quando av
verrà 11 risveglio, in quan
to è necessario che l'ede
ma cerebrale regredisca. 
Naturalmente questi se
gni di risveglio, anche se 
ne i sono ancora control
lati dalla volontà, fanno 
sperare molto bene. La 
situazione fisiologica è 
sotto controllo — conclu
de la nota — per ora non 
ci sono complicazioni e 
presumibilmente a fine 
settimana e nel giorni im
mediatamente seguenti 1" 
atleta verrà trasferito dal
la sala-rianimazione al re
parto ». 

« Classicissima » con 278 iscritti: una follia 

Anche Hinault spera 
di vincere la Sanremo 
Prossimo Giro d'Italia: partenza da Firenze, arrivo a Milano 

MILANO — Si dice che è la 
«classicissima » di primavera 
perchè coincide con il cam
bia della'stagione, o' pressa* ' 
poco, ma ieri le strade della 
Milano-Sanremo erano battu
te dalla pioggia, da un clima 
piuttosto rigido, e se il mal 
tempo dovesse persistere il 
foglio d'arrivo registrerà po
chi classificati. Intanto oggi. 
fra le storiche mura del Ca
stello Sforzesco, si svolge
ranno i preliminari, la cosid
detta punzonatura, e qualora 
non dovessero registrarsi de
fezioni saranno 278 i concor
renti in rappresentanza di 30 
marche a sfilare dalle 15 alle 
17 davanti ai tavoli dei com
missari. nel conteggio gli Ita
liani sono 114, gli stranieri 
164 e in sostanza di tratta di 
una iscrizione-record da con
siderarsi però come un fatto 
negativo. Il perché è sempli
ce: con un plotone cosi folto 
(non si dovrebbe andare ol
tre i 170-180 corridori) il pe
ricolo di incidenti e di una 
competizione irregolare au
mentano. a Non possiamo ri
durre la partecipazione, il 
regolamento della Coppa del 
mondo ammette tutte le 
squadre professionistiche», 
dice Vincenzo Torrianl per 
conto della organizzazione. E 
cosi per negligenza della 
commissione tecnica che non 
cambia il regolamento, che 
non seleziona, che concede 
alia formazione italiana 12 
corridori e a quelle forestiere 
8. si va contro la logica e il 
buonsenso. 

Oggi i preliminari, diceva
mo, e domani una avventura 
di 288 chilometri che si svol
gerà sul tracciato tradiziona
le. Sapete: in mezzo c'è ii 
Turchino e nel finale i tre 
Capi (Mele, Cervo, e Berta) e 
il Poggio. Una gara per uo
mini di fondo e capaci di 
vincere in volata. Tipi come 

De Vlaeminck, Raas. Saronni, 
Moser. Thurau., Knetemann, 
Gavazzi, per intenderci, e con 

rclò hbn si'esclùadnb Iè"fJ&s-' 
sibilità di Hinault, Zoctemelk 
e Pollentier, anche se costoro 
avrebbero bisogno di un per
corso più vallonato per e-
mergere. 

Il traguardo è prestigioso. 
Per la settantesima volta la 
Milano-Sanremo farà discute
re, farà storia, gli ultimi col
laudi hanno portato alla ir-
balta ii norvegese Knudsen 
(Tirreno-Adnatico) e l'olan
dese Zoetemelk (Parigi-Niz
za). Nella Tirreno-Adriatico, 
Francesco Moser ha sorpreso 
per il suo cedimento nella 
cronometro conclusiva. Pote
va perdere, ma nessuno si 
aspettava che terminasse in 
settima posizione e con un 
ritardo di 45". 

Oggi le ultime chiacchiere 
gli ultimi Dronostici. Da Niz
za. Bernard Hinault ha fatto 
sapere di voler puntare alla 
vittoria. I pretendenti al suc
cesso sono almeno una ven

tina. Dopo la « Sanremo » e 
precisamente il 22 marzo co
nosceremo l'itinerario del Gi
ro d'Italia* che partirà da Fi-
renza e arriverà a Milano. 

Minaccia di blocco 
sul percorso della 
Milano-Sanremo 

FINALE LIGURE — Minaccia di 
blocco per la Milano-Sanremo a 
Varigotli, un paese della riviera 
di ponente nei pressi Finale Li
gure. Il consiglio di circoscrizione 
si è infatti recalo ieri dal sindaco, 
informandolo che numerosi cittadi
ni della zona sarebbero decisi • 
boccare il passaggio della classicis
sima di primavera in programma 
domani per attirare l'attenzione sul 
problema di una frana caduta pa
recchi mesi fa sulla via Aurelia. 

In seguito a ciò il transito si 
svolge a senso unico alternato. Da 
tempo i lavori di ripristino della 
strada sono fermi perché — secon
do quanto si afferma a Varigotti 
— sembra che l'ANAS non abbia 
i fondi necessari per proseguirli. 

Del fatto è stata informala an
che la prefettura di Savona. 

sporlflash-sporfflash-Jporfflash-sporiflash 
• IPPICA — Diciassette cavalli 
saranno alla partenza dell'odierno 
premio Idolo in programma all'ip
podromo delle Capannelle in Roma 
e valevole quale corsa Tris. 
• SCI — Altri due titoli giovanili 
sono stati assegnati ieri a Folgaria 
nella seconda giornata dei campio
nati italiani di sci nordico, avversa
ta dalle pessime condizioni atmo
sferiche. Tra gli juniores di prima 
categoria si è imposto Olivo De 
Silvestro dell'U.S. Dolomitica, che 
ha compiuto i IO chilometri in 
35 '21"3. Tra gli juniores seconda 
categoria vittoria di Giorgio Van-
zetta , 

• IPPICA — La tv trasmetterà do
mani 17 marzo, dall'ippodromo Ci-
rigliano di Avena, la telecronaca 
a colori del premio Gaetano Sta
bile. Telecronista Alberto Giubilo 

(ore 15 e 30, I l rete). 
• CICLISMO — Dopo la Tirreno-
Adriatico, Giuseppe Saronni avida 
la classifica del trofeo S. Silvestro 
con due punti di vantaggio su Mo
ser. Seguono, distanziati. Gavazzi a 
Martinelli. 
• IPPICA — Trentaquattro caval
li sono stati confermati partenti 
nel Gran Premio Lotteria di Agna-
no, che si disputerà domenica 1 . 
aprile. 
• PATTINAGGIO ARTISTICO — 
Dopo ventinove anni una coppia 
statunitense è riuscita ad infran
gere il dominio sovietico nel pat
tinaggio artistico. Si tratta della 
coppia Babilonia-Gardner. che ha 
ottenuto a Vienna il titolo mon
diale precedendo i sovietici Cher-
itasova-Sharai e Baez-Thierbach del
la RDT. 

L#ASS0CIAZI0NE ITALIANA LAVANDERIE 
PULITURE A SECCO TINTORIE 

r i c h i a m a 

l'attenzione dell'opinione pubblica sull'atteggiamento indebitamente di
scriminatorio usato a danno delle lavanderie industriali, alle quali è 
negato il diritto di beneficiare della fiscalizzazione degli oneri sociali, 
diritto consacrato da inequivocabili pronunzie del Parlamento e da ri
soluzioni del Ministro del Lavoro. 

Le imprese associate che, con impiego di numerosa maestranza, 
in larga parte femminile, operano in settore strettamente collegato a 
quello dei turismo, vitale in questo momento per la economia nazio
nale. sono pronte ad attuare — anche nell'interesse dei lavoratori 
dipendenti — qualsiasi azione si renda opportuna per la difesa del 
loro diritto. 
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